
«CONCERTAZIONE TRIANGOLARE» È il

metodo annunciato dal nuovo Guardasigilli

che ieri ha incontrato i vertici dell’Anm e della

Cassazione e stamattina vedrà gli avvocati.

Mastella ha confer-

mato la moratoria su

alcune parti della rifor-

ma Castelli. Nel miri-

no i tre decreti sulla riorganizza-
zione delle procure, sul codice di-
sciplinare e sull’accesso e la pro-
gressione di carriera. Tre aspetti
che dovrebbero entrare in vigore
tra fine giugno e fine luglio ma che
i magistrati considerano «ingesti-
bili» e inutili a snellire la macchi-
na giustizia. Una riforma, dicono
che «non serve ai cittadini».
E i tre provvedimenti si avviano a
essere per buona parte congelati:
allo studio del ministero c’è un de-
creto, forse composto di un solo
articolo, per sospenderne l’effica-

cia. L’Anm intanto ha consegnato
al ministro uno studio sull’impat-
to negativo della riforma. Anche
se Mastella premette: «Un dialogo
implica convergenze e diversità.
Ci sarà una moratoria su alcune
parti della riforma dell’ordinamen-
to giudiziario. Ma nel governo
non c’è ars demolitoria: dobbiamo
ricostruire con pazienza e umiltà
quello che era stato dissolto». Il
suo predecessore Castelli però at-
tacca: «Un decreto legge sarebbe
incostituzionale e Napolitano non
dovrebbe firmarlo».
Un incontro, quello di ieri pome-
riggio al Palazzo di Giustizia ro-
mano, che si propone di inaugura-
re una nuova stagione nei rapporti
tra politica e magistratura. Mastel-
la ha scelto di andare lui a visitare
il «sindacato delle toghe» per
«rompere il muro che si era creato,

l’incomunicabilità tra poteri e isti-
tuzioni». Un’ora di riunione so-
prattutto sul «metodo» per il neo
ministro, accompagnato dal sotto-
segretario Alberto Maritati, con i
vertici dell’Anm, il presidente
Giuseppe Gennaro e il segretario
generale Nello Rossi. Mastella ha
poi avuto un colloquio con il pri-
mo presidente della Corte di Cas-
sazione Nicola Marvulli e con il
procuratore generale Mario Delli
Priscoli. I magistrati hanno anche
espresso apprezzamento per la
scelta del capo di gabinetto di Via
Arenula, Ettore Ferrara, ex consi-
gliere del Csm, corrente Unicost,
cattolico, stimato per l’equilibrio
e la competenza tecnica. Capo del-
l’ufficio legislativo sarà invece
Gianfranco Manzo, giudice del
Lavoro in Cassazione.
Per buona parte della riunione al
sesto piano del Palazzaccio i magi-
strati hanno spiegato al ministro le
loro preoccupazioni per una nor-
mativa «sbagliata e ingestibile»
che - ritengono - bloccherà la mo-
bilità dei giudici e, con l’obbliga-
torietà dell’azione penale, intaserà
il funzionamento del Csm. Dati e
prospettive sono contenuti in un
documento che la giunta ha conse-
gnato a Mastella. «È stato un in-

contro positivo che apre un dialo-
go con le istituzioni» ha commen-
tato il presidente Gennaro «e un
momento utile per un’analisi gene-
rale della situazione». Sulla stessa
linea Nello Rossi: «Abbiamo chie-
sto al ministro di essere un costrut-
tore. Ci sono detriti che vanno ri-
mossi». Il primo presidente della
Suprema Corte Marvulli si è di-

chiarato «soddisfatto» della visita
ed ha espresso «piena fiducia nel
ministro e nella collaborazione re-
ciproca».
Mastella ha poi chiesto alle toghe
di rinviare la manifestazione con-
tro la riforma della giustizia previ-
sta nell’aula della Cassazione il 10
giugno, ottenendo un diniego.
L’iniziativa è confermata, ma su

proposta del ministro potrebbe tra-
sformarsi in una giornata di studio
anche con la partecipazione del-
l’avvocatura.
Non si è parlato, secondo i parteci-
panti, delle nuove regole sulle in-
tercettazioni giudiziarie su cui sta
lavorando l’ufficio tecnico di Via
Arenula e che ieri ha trovato il
plauso dell’ex garante della Pri-

vacy Stefano Rodotà. Né si è par-
lato del risvolto relativo al mini-
stro nella vicenda calciopoli. Suo
figlio Pellegrino, chiamato in cau-
sa da alcuni giornali per la sua atti-
vità di procuratore sportivo di un
calciatore, ha commentato: «Stu-
pisce la tempistica cronometrica.
Si colpisce il padre attraverso il fi-
glio».

Tg1Largo spazio a Berlusconi

Permascherare il proprio fallimento, il centrodestra
berlusconianoha trovato la linea:Prodi sostiene che iconti
non tornano perpoter tassaree tartassare ipoveri italiani. La
tesi (singolare, quasicheProdi fossecolpito daun gratuito
sadismofiscale) trova ampia risonanzanel Tg1che, oggi
comeoggi, haancora il suo punto di riferimento in
Berlusconi.Non chedebbapassare armie bagagli a reggere
lacodaa Prodi, questo no.Ma almenoche resti neutrale.
PaoloGiuntellaha spiegato il senso dell’intervistadi
Napolitano:se l’Italia èpericolosamente divisa, il
responsabileèuno solo, ilCavaliere.

Tg2Povero Tg, inesistente

Inesistente.PoveroTg2, senzaservizi e tuttosulle spalle
diAdele Ammendolaper l’incombente Italia-Danimarca
under21.Domanda: possibileche alcalcio,anche quellodei
ragazzini,non sipossa sottrarrequalcheminuto per
confezionareun tg decente?Nota dicolore: i nostri under21
hannocantato l’Inno diMameli, ma erano così stonatiche la
prossimavolta meglio aprano solo laboccasenza emettere
alcunsuono.

Tg3I furbi perderanno la guerra, forse

Passandoda unanotizia all’altra, il Tg3 dipinge un
affresco italiano degnodelle piùsfrenate fantasiedi
JeronimusBosch. Politicamentedivisi, finanziariamente
disastrati, economicamenteaffannati, è a rischiopersinociò
cherestadella già scarsacoesionesociale. Cosa farà il
governo?Potrà limitarsi a stangare, tagliare, incentivareove
occorre,perseguitare gli evasori? C’è bisognodimolto,
moltodi più, sembra dire il Tg3: c’è bisognodi ridare fiducia
aicittadini, convincerli che ce la faremo,che i furbi
perderanno la guerra,che lamalavita organizzatasarà
combattutasenza quartieree persino il pallone verrà lavato
dallesuesozzure. Insomma, quelladiProdi non è
un’operazionedigoverno,ma una missione: impossibile?
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Mastella annuncia:
congelo subito
la riforma Castelli
Bloccati i decreti attuativi. Ma aggiunge:
non saremo il governo della demolizione
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